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Dopo l�anno di studio del 2008 l�Università di 
Amsterdam ha continuato la ricerca archeologica nel 
2009 e 2010 nell�area urbana dell�antica Satricum, 
precisamente nella zona del Poggio dei Cavallari 
ubicata a nord della strada provinciale Nettuno-
Cisterna. Grazie alla gentile collaborazione del pro-
prietario del terreno, si Ł potuto allargare il campo 
di ricerca su terreni oggetti di scavi sistematici già 
dal 20041. Sono state aperte nuove trincee di scavo 
attigue alle vecchie lungo i lati est e ovest del campo 
(�g. 1). In questa zona gli scavi degli anni preceden-
ti hanno messo in evidenza la continuazione di una 
strada monumentale che percorreva l�antica città, 
nonchØ notevoli resti architettonici di due grandi 
edi�ci lungo il lato sud della strada, A e B, divisi da 
una via laterale. Nel 2009 fu continuato lo scavo in 
profondità in quasi tutte le trincee (�g. 2), mentre nel 
2010 la ricerca si Ł concentrata sulle tombe rinvenute 
nell�area nord-est del campo di scavo (�g. 3). In vari 
punti Ł stato raggiunto il livello della terra vergine, 
ricavando un�idea piø chiara dell�andamento del ter-
reno nell�antichità e della complessità architettonica 
dell�area. La ricerca negli anni precedenti aveva già 
messo in evidenza che i resti architettonici si distin-
guono in almeno due fasi costruttive sovrapposte. 
Alla prima fase tardoarcaica risale la strada con due 
edi�ci a sud; alla seconda fase, postarcaica, si attri-
buiscono per ora due muri lungo il limite settentrio-
nale del campo (muri 10 e 12)2.

Nel 2009 si comprese che erano state svolte in zona 
anche attività precedenti a quelle edilizie arcaiche risa-
lenti al periodo dell�età del Ferro. Già in precedenza 
erano stati rinvenuti reperti dell�età del Ferro uniti a 
materiali arcaici; ora sono stati rivenuti veri e propri re-
sti risalenti a questo periodo. Si tratta di una buca poco 
profonda (cm 20-30) con pareti piø o meno verticali, 
di forma circolare irregolare, evidenziata per m 1,60 
x 4,80. ¨ stata scoperta sotto l�edi�cio A, lungo il lato 

sud della strada, e si manifestava come una macchia 
grigio-nerastra nella terra vergine con contorni netti 
(�g. 2: macchia grigia in primo piano). Risultava essere 
stata tagliata dal muro nr. 6 �no al fondo, mentre i sui 
strati superiori apparivano assenti a causa della livel-
lazione eseguita per la costruzione dell�edi�cio, i cui 
resti del piano di calpestio coprivano quanto rimaneva 
dello strato dell�età del Ferro3. L�identi�cazione della 
buca non Ł del tutto chiara. Essa conteneva un gran 
numero di frammenti ceramici con super�cie lucida-
ta, di vari colori, databili al tardo periodo laziale III e 
IVA, e numerosi frammenti di ossa di animali. Quasi 
sicuramente si tratta di una buca di scarico e con molta 
probabilità non costituisce un fenomeno isolato, ma 
per ora Ł l�unica testimonianza del suddetto periodo 
rinvenuta nell�area bassa della città.

Grazie al fatto che in piø punti Ł stato raggiunto il 
livello della terra vergine, si Ł potuta approfondire la 
conoscenza della tecnica edilizia in zona. Così si Ł sta-
bilito che tutti i muri, sia quelli della strada che quelli 
degli edi�ci lungo il suo lato sud, sono stati costruiti 
direttamente sulla terra vergine, adattandosi all�anda-
mento irregolare, mentre sono state utilizzate fosse 
naturali per la costruzione delle strade, sia per quella 
principale in direzione est-ovest sia per la strada se-
condaria in direzione sud ubicata fra le strutture A 
e B. La differenza di quota della terra vergine sotto i 
vari muri degli edi�ci può arrivare ad almeno m 2,10 
fra l�area direttamente a �anco della strada e le aree 
meridionali nelle trincee 330 e 316; perciò i muri sono 
stati costruiti in piø �lari di blocchi rettangolari so-
vrapposti: lungo la strada (muri 6 e 15), con tre �lari di 
un�altezza minima superiore a m 1,60, ovviamente con 
lo scopo di creare una fondazione piø o meno oriz-
zontale. Osservando che il livello superiore dei muri 
lungo la strada Ł oggi ancora piø basso di quello dei 
muri meridionali a causa del livellamento della zona 
in tempi recenti, si devono ipotizzare uno o forse due 

1 Abbiamo potuto proseguire le nostre ricerche grazie alla 
�ducia concessa dal Soprintendente per i Beni Archeologici del 
Lazio, Dott.ssa Marina Sapelli Ragni. La ricerca archeologica 
Ł stata eseguita sotto il controllo del Funzionario di zona della 
Soprintendenza, Dott. Francesco Di Mario, e in accordo con il 
proprietario del terreno, Dott. Antonio Santarelli, che ha fornito 
anche un supporto �nanziario.

2 Per i risultati degli scavi degli anni precedenti a Poggio dei 
Cavallari vd. Gnade 2002, 2006, 2007a, 2007b, 2009, 2010.
3 Fra il calpestio e il riempimento del buco Ł stato trovato uno 
strato di �terra vergine sporca� proveniente dalla terra vergine 
tagliata per la fondazione dei muri dell�edi�cio A e in seguito 
steso nell�area.
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considerare un capolavoro tecnico. Un saggio in pro-
fondità nel piano di calpestio della strada ha messo 
in evidenza le fasi successive della sua costruzione, 
nonchØ la sua solidità ed ha rivelato ancora una volta 
la cura costante profusa nei particolari costruttivi4. 

altri �lari di blocchi su quei tre conservati, portando 
così l�altezza del muro ad almeno m 2,50.

Costruire in zona era allora un lavoro alquanto 
impegnativo, come si Ł potuto osservare anche nella 
costruzione della strada stessa che senza dubbio Ł da 

4 Si veda Gnade 2010 per una descrizione dettagliata dei saggi del 2009 in profondità.

Fig. 1. Poggio dei Cavallari II: pianta delle strutture e delle tombe nel campo di scavo 3.
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Fu allora impiantata una piccola necropoli proprio 
sopra i resti sia della strada sia degli edi�ci. Dopo 
la scoperta nel 2004 delle prime tombe nella parte 
nord-est dell�area di scavo, il loro numero Ł aumen-
tato gradualmente durante le ricerche effettuate ne-
gli anni successivi. Dopo gli scavi del 2007 il numero 
delle tombe era arrivato a 13; durante gli scavi del 
2009 e 2010 sono state aggiunte altre 25 tombe, di 
cui 11 durante gli scavi nel 2009 e 14 nel 2010 (�gg. 
3-4)6. Finora sono stati stabiliti i limiti occidentale, 
meridionale e forse anche quello settentrionale del-
la necropoli, che si estende senz�altro in direzione 
orientale sotto il vigneto7.

Le tombe e i corredi si inseriscono nel quadro piø 
ampio del V-IV sec. a.C. e mostrano grandi somi-
glianze con le tombe della necropoli sud-ovest (sca-
vate negli anni Ottanta del secolo scorso) per quanto 
riguarda il rituale funerario e l�architettura delle stes-
se. Esistono però anche differenze osservate durante 
l�ultima campagna di scavo quando ci si Ł concentra-
ti sulle tombe. Queste differenze si collegano proba-
bilmente al fatto che la necropoli risale a un periodo 
piø recente, nonchØ a un gruppo di persone di un 
certo livello di benessere desumibile attraverso vari 
aspetti. In generale le fosse di sepoltura sono poco 
piø grandi, mentre i corredi sono generalmente piø 
ricchi sia per la quantità media dei vasi, sia per gli 
oggetti personali.

Sfruttando le inclinazioni naturali del terreno, si Ł la-
vorata la terra vergine solo nei punti dove sono stati 
collocati i muri, creando un piano di posa orizzonta-
le profondo alcuni centimetri oppure, attraverso un 
taglio verticale, creando una parete verticale contro 
la quale Ł stato poggiato il lato posteriore del blocco 
inferiore, come nel caso del muro 10.

Durante le ricerche degli anni passati Ł apparso 
chiaro che l�area ha subito notevoli cambiamenti, nel 
senso che la strada e gli edi�ci sono caduti in disuso 
a causa di un�immane distruzione. Questa Ł risultata 
assai evidente nella zona degli edi�ci che mostravano 
molti crolli di tegole, pezzi di argilla cruda prove-
nienti dall�alzato dei muri, cotti durante un vasto in-
cendio, insieme a tanti grandi pezzi di legno brucia-
to. Dopo la distruzione Ł stato intrapreso un restauro 
della strada, come documenta il suo rialzamento e il 
suo allargamento con l�uso di vari materiali per un 
nuovo piano di calpestio. Non si Ł potuto stabilire, 
a causa dell�attività agricola in corso nella zona, se il 
restauro ha riguardato anche gli edi�ci accanto alla 
strada. Fatto Ł che i resti architettonici arcaici sono 
stati coperti con uno spesso strato di sabbia pulita, 
che a sua volta fu coperto con uno strato di grandi 
ciottoli di �ume a diretto contatto con il nuovo cal-
pestio della strada. La durata di questa seconda fase 
di strada Ł tuttora oggetto di ricerca5, però anch�es-
sa cadde in disuso e questa volta de�nitivamente. 

contenevano due morti.
7 I limiti ora stabiliti seguono il limite occidentale delle trincea 
328 e piø o meno il limite meridionale delle trincee attigue 
328/321.

5 Per una prima ricostruzione Gnade 2009, 366.
6 Nel 2009 sono state individuate le tombe XI-XIII, XVI-
XXII, XXVIII; nel 2010 le tombe XXIII-XXV, XXVII, XXIX-
XXXIV, XXXVI-XXXIX, delle quali le XXIII, XXX e XXXVII 

Fig. 2. Poggio dei 
Cavallari II: fotogra-
�a aerea della zona 
di scavo nel 2009 (da 
sud-ovest).
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